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SCHEDA: Acquisizione di un servizio di ricerca riguardante i principali strumenti per la governance dei 
patrimoni culturali immateriali (ICH) e di mappatura dei saperi tradizionali transfrontalieri completa di 
schede informative e schede inventario (su piattaforma Intangibleserach.eu)   

 

Il servizio si colloca nell’ambito dei pacchetti di lavoro del progetto Interreg di Cooperazione Transfrontaliera 
Italia – Svizzera 2014/2020 “LIVING ICH” - id. 1534923 
 

Tipologia di servizio Acquisizione di servizi di studio e ricerca 
 
 

Oggetto del servizio Azione 1. Realizzazione di uno studio multidisciplinare dedicato all’identificazione 
dei principali strumenti di governance ICH attualmente disponibili a vari livelli 
UNESCO, sovranazionale, nazionale, regionale e locale  
 
Lo studio dovrà comprendere: 

- presentazione del concetto di governance partecipativo e deliberativa 
applicata all’ICH secondo le più recenti raccomandazioni UNESCO; 

- la raccolta di buone pratiche internazionali, nazionali, regionali e locali di 
coinvolgimento e partecipazione delle comunità alla salvaguardia dei propri 
patrimoni immateriali; 

- analisi comparativa delle buone pratiche locali e degli esiti dei tavoli 
partecipati “Giornate dei saperi transfrontalieri” realizzati nelle aree pilota 
nell’ambito dei pacchetti di lavoro WP4 e WP5; 

Inoltre si richiede il supporto dell’esperto individuato alle seguenti azioni realizzate 
nell’ambito dei diversi WP del progetto. In particolare: 

a) Supervisione alle azioni di engagement delle comunità e dei decisori politici 
promosse nell’ambito dei pacchetti di lavoro WP4 e WP5. 

b) Supporto alla definizione di scenari di governance futuri per la gestione 
transfrontaliera dell’ICH (pacchetto di lavoro WP6 in capo al capofila EURAC 
– Bolzano). 

 
Azione 2. Mappatura a livello transfrontaliero (Area pilota 
Valtellina/Valposchiavo) dei saperi tradizionali completa di schede informative e 
schede inventario (su piattaforma Intangibleserach.eu)   
 
La mappatura si concentrerà su due temi principali: 
- una filiera legata al bosco e alla raccolta, che comprende castanicoltura, 
frutticoltura/piccoli frutti, apicoltura; 
- una filiera legata alla coltivazione dei cereali minori 
 
Il lavoro di terreno dovrà essere condotto con metodologia antropologica basata 
sull’ascolto delle comunità e la loro partecipazione attiva, così come raccomandato 
dalla Convenzione UNESCO del 2003 per la Salvaguardia del Patrimonio Culturale 
Immateriale e i suoi 12 principi di etica, che prevede ricerca sul campo rispettosa dei 
diritti delle comunità, raccolta del consenso libero ed informato, progetti di 
documentazione partecipativa e multimediale, condivisione dei benefici e accesso ai 
dati prodotti dalle diverse attività di documentazione e salvaguardia. Gli esperti 
individuati dovranno inoltre partecipare alle azioni formative organizzate dal 
partenariato di progetto. 
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Per entrambe le azioni, si richiede la partecipazione degli esperti coinvolti agli eventi 
di “awareness building” organizzati nell’ambito dei pacchetti di lavoro di progetto, 
fra i quali:  
- partecipazione all’evento di restituzione finale dei tavoli partecipati (pacchetto di 
lavoro WP4 “Giornate dei saperi transfrontalieri”);  
- partecipazione all’evento di Formazione “How to” per amministratori (pacchetto di 
lavoro WP6 – in capo al capofila italiano Eurac Research - riguardante la definizione 
degli scenari futuri per la governance transfrontaliera). 
 
Entrambi i servizi verranno svolti in raccordo con i partner di progetto nell’ambito 
del quale si svolgono le attività sopra descritte. Gli esperti individuati si 
impegneranno a partecipare agli incontri online e in presenza concordati con i 
partner, secondo le esigenze che potranno emergere in stato di avanzamento lavori. 
 

Sedi di esecuzione 
del servizio 

Presso la sede del fornitore per azione 1.  
 
Sui territori Valtellina – Valposchiavo (area pilota transfrontaliera individuata dai 
partner Regione Lombardia e Polo Poschiavo) per l’ azione 2. 

Prodotti e relative 
tempistiche 

Azione 1. Redazione del dossier multidisciplinare “Governance per la salvaguardia 
partecipata dei patrimoni culturali intangibili delle comunità transfrontaliere”.  
 
Azione 2.  

- Redazione di un diario di campo compilato secondo la metodologia 
dell’indagine etnografica; 

- Redazione di n. 5 schede conoscitive relative alle filiere alimentari 
individuate; 

- Redazione di n. 3 schede inventario secondo il tracciato “Intangiblesearch” 
(http://www.intangiblesearch.eu/) corredate da documentazione 
multimediale di supporto. 
 

Si segnala la possibilità di fruire del quinto d’obbligo nel caso di risorse aggiuntive 
messe a disposizione del progetto da parte dell’Autorità di Gestione del Programma 
Interreg Italia – Svizzera a fronte di esigenze sopravvenute. 

Team di lavoro Per l’adeguato svolgimento delle attività, sono richieste competenze nei settori della 
Ricerca e dello sviluppo sperimentale nel campo delle scienze sociali e umanistiche 
con consolidate competenze nell’ambito della ricerca applicata al patrimonio 
culturale, ricerca antropologica sul campo e inventari partecipativi del patrimonio 
culturale immateriale. 
Nel dettaglio il team di lavoro  
Azione 1: facilitatore accreditato UNESCO, con conoscenza della lingua italiana, 
facente parte della rete globale dei facilitatori per l’implementazione della 
Convenzione UNESCO del 2003 per la Salvaguardia del Patrimonio Culturale 
Immateriale,  
Azione 2: n. 1 esperto senior con titolo di studio e competenze nel campo 
dell’antropologia culturale e del coinvolgimento partecipativo di comunità (almeno 
5 anni di esperienza di lavoro sul campo e con le comunità), con ruolo di supervisore 
al lavoro di mappatura e ricerca;  
n. 1 esperto junior con titolo di studio nel campo dell’antropologia culturale, con 
ruolo di ricercatore di terreno. 
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Durata del 
contratto 

Dalla firma del contratto sino al 30 settembre 2022, salvo proroghe di progetto 
approvate dall’Autorità di Gestione del Programma Interreg Italia – Svizzera. 
 
 

Base d’asta  La base d’asta – individuata sulla base di benchmark gare di settore - è di € 
28.400,00 IVA esclusa. 
 

Modalità 
erogazione dei 
compensi 

I pagamenti verranno corrisposti e calcolati sull’ammontare complessivo del 
contratto, secondo le seguenti percentuali: 

- 30% alla presentazione del piano di lavoro entro 15 giorni dall’assegnazione 
dell’incarico; 

- 40% alla presentazione della relazione intermedia, da prodursi entro il 15 giugno 
2022; 

- 30% a completamento delle attività e alla consegna dei prodotti da effettuarsi 
entro il 30.09.2022 

 

Contenuti offerta 
tecnica 

L’offerta tecnica dovrà prevedere: 
 

a) Proposta di piano operativo di massima corredato da un Indice dei 
principali contenuti dello studio multidisciplinare (azione 1); 

b) Proposta di piano operativo di massima per l’attività di terreno (azione 
2); 

c) Descrizione della metodologia di lavoro e delle fonti impiegate; 
d) Composizione del team di lavoro, con particolare riferimento a titolo di 

studio, esperienze pregresse, partecipazione al network globale dei 
facilitatori UNESCO ICH; 

 
 

Pesi Il Criterio di valutazione individuato è quello dell’offerta economicamente 
vantaggiosa, così composta: 
 
Proposta tecnica – massimo 70 punti 
 
Proposta economica – massimo 30 punti 

 

Criteri di 
valutazione 

QUALITÀ DELLA PROPOSTA (punteggio max 40) 
 

- Coerenza ed efficacia della proposta con gli obiettivi e le caratteristiche del 
servizio richiesto con particolare riferimento a:  
a) completezza ed efficacia della metodologia proposta per il piano 
operativo di massima corredato da un Indice dei principali contenuti dello 
studio multidisciplinare (azione 1); max punti 10 
b) completezza ed efficacia della metodologia proposta per il piano 
operativo di massima per l’attività di terreno (azione 2); max punti 10 
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c) coerenza delle fonti impiegate con le misure di valorizzazione citate nella 
convenzione UNESCO del 2003 per la salvaguardia dei patrimoni culturali 
immateriali max punti 10 
d) completezza degli output previsti max punti 10 
 
 

ESPERIENZA DEL TEAM DI LAVORO (punteggio max 30)   
 
Verranno valutati con il criterio proporzionale il numero di:  

• Progetti di valorizzazione e rivitalizzazione dei patrimoni culturali 
immateriali coerenti con le misure di salvaguardia elencate nella 
Convenzione Unesco del 2003; max punti 6 

• Partecipazioni ad iniziative di salvaguardia e di capacity building promosse 
nell’ambito del “Programma globale di rafforzamento delle capacità” 
dell’UNESCO – sezione patrimonio culturale immateriale; max punti 6 

• Esperienze di compilazione di inventari partecipati riferiti al patrimonio 
etno - antropologico, con particolare riferimento all’inventario community 
– based intangiblesearch.eu; max punti 6 

• Produzione di diari di ricerca e di documentazione audiovisiva relativa ai 
patrimoni culturali intangibili;  max punti 6 

• Partecipazione a progetti transnazionali di salvaguardia e promozione dei 
patrimoni alimentari alpini; max punti 6 

 

  Regione Lombardia è titolare del trattamento dei Dati Personali 
 
 

 


